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TORINO, 39 DICEMBRE 4899. 


TRALIA 
Rivista. 


Gli elettori della Lombardis, hanno, espresso testè 
nel modo più esplicito quali fossero i loro desideri 
































| l'entrata dello Stato pel 1870, 

pre un problema sè 
una spesa inutile ,, dopochò si chiarirono fallaci le 
dichiarazioni dei ‘contribuenti , dopoctiè si dimostri 
a chiare note l'insuperabite avversione della porso- 
lazione per la tassa della macinazione, cagione delle 
più deplorabili violenze, dopo la chiusura di sei 





goimento sopra un prodotto di 75 milioni. Non 
parliamo qui dell'immensa quantità. di quote inesi- 








mila mulini, dopo tutto questo si fa ancora asse- ! 








‘ico, © lo hecisero, Il cadavero fa trovato nella cantina, 
immerso in una gora di sangue. 

« Sî presenta pet benino l'inverno | + 

— Questa mattina l'on, avv, Castagnola Stefazo, n 
nistro della marina, sî recò nel R. arsenale a visitare 
i diyoraî rami di servizio © regio navi, 

L'onorevolo ministro fu ricevito cd accompagnato 
dall'ammiraglio comandante în capo e da tutti 3 signori 
! capi corpo, e-venne salutato dallo artiglierie nella visita 
che facova alle navi in porto (Gase. di Genova). 


—__—_ 











princîpii sovversivi della socioti si. possono introdurro 
dî straforo nelle leggi civil, nell'imposizione dei tributi, 
‘con mille mezzi che a prima giunta sfuggono all'atton= 
| ziono, cle si può violare la tibertà, la proprietà, 1a 
giustizia ancho con leggi che abbiano ottenuto lu rego- 
lare maggioranza ‘del’ Parlamento, Fid è contro queste 
che vogliamo premunireî. 
Su per esempio una maggioranza, secondando il voto 
dell'onorevole Ricciardi, traducesso în legge l'istruzione 
! obbligatoria o materialista, noî non crederemmo com- 
mettero alcuna csigerazione dicendo che quella logge 








s do di provvedere alle finanze, manifestato | citi; i 5 È ves È 
È sul modo di p ; i bue, | BIN sull'imposta fovdiaria , su quella della Fi© | Ais ragioni con cui facoramo di provare cho la ri- sarebbe non solo incostituzionale, ma tiraunica e della 
Ja laro opinione sulla preferenza a dare per Ù Seogio ipesia 
nou n io | chezza wobile, quella delle vetture ed altre. | forma dello Statuto por parte. della. Camora doi depu= 5 Li n 
» nere l'equilibrio nel bilanci alle radiali economie: | "Seo l'immna sconteniesza divenuta una ma: | tag è contraria al noto dito pabblico 0 cosa molto | rente il Dirito vuole un Parlamento onnipo» 
anclie diminuendo’ finchè basti la forza militare, 0 | ;.u; De tati è con nostro diritto. pubbl tente, Noî pet quanto sia îl rispetto che portiamo al 
cl mendo | a forza stre, | iti cndemica della nostra nazione, dopochà tuti | impradeato in ua tempo io. ci dolio roVOLE® * piiameni, non desdeiamo in eso tanta potenza, per: 
a quei muovi sacrifizi a cui il sig. Lanza SPErO | nino gridato a sqtarciagola che faceva d'uopo por- | anzi tutto alle finanze, il Diritto credo opporro un aî° + cia ci at RICO IGO gloss n a 
che andrà toni di bom grado inconio il paese. | tie ardtamente a falco a tutti i blnci © rie: | gomento senz rei dicendo che {l Parlamento 10 Da ipotonz fsero alto asvenbe Iii, © uan vor 
TTAVOeteainiestone RIC RETI Resto | carne non pur le spese inutili, ma molle delle, fatto, n Feo paia vita Hara fra nol 
Vacant guerra mossgli di fotri del MST | ti air, si a il corggio di presenarî pe | Pte ORI dii vl i Pac | 0% rcmo pe 0 man ‘ui conigli: 
\ passato, el anco da' quelli del presente, uscì tion | ji. no di grozia 4870 un bilnocio passivo più grave |, Somplamo, è co no siamo Colui pi volti CRA dii | eima chie in quel caso si degnassero almeno, di consul 
fante, E non è punto dubbio che eguale sorte gli È © ‘© | lamento ha violata il dritto di proprietà, il diritto di li- i 
3 SE che quello det 4869, quando non sì può pur più | art indi Ù diritto di li © saro la nazione. 
be teccata anche negli altri due”comizi, ove | ©; i pat dertà individuale e il dovere dello. Stato (di soddisfare 
Sui] ‘randa ibagiiorinza fai. De | ricorrere al rovinoso mezzo dello ‘alienazioni dt | suoi obblighi, come ci dorremmo se doman attontasso —_—  —_r_ 
gras presentato, 89 ‘2 Deni dello Stato e dei generi di privativa. A die into! dl ansociazi a ELLE ECONOMIE SULL'ESE 
to nanne svesì E pi | ita bertà dl stampa e al diro di associazione, pis | DELLI ECONOMIE SULL'ESERCITO. 











quasi certa l'e'ezione. Tuttavia a Verolanova 
non fa superato dal suo compatitore che per nove 
voti, e per pochi più a Giumstalin, ove due 
quinti dei soffragi furono per Ju 

Venimmo appuntati perchè, dissenzienti in qual- 
chie punto dal direttore dello Guzzetta di Milano e 
specialmente per ciò che riguarda l'opportunità di 
un'assemblea costiluente, noi facessimo tuttavia dei 
voti perch call'elezione dî esso. venisse nd accrescersì 
il nomero di ‘coloro che pongono per base inalte- 
tobile di una buona amministrazione il non stanziare 
maggiori speso di quelle a cui si può sopperire co. 
gli introîti bene avverati. Ma non abbiamo a pen- 
tirci di ciò che abbiamo scritto e niuno in questa 
congiuntura ci potrà tacciare d’inconseguenza, giac- 
chè abbiamo sempre e con tutte le nostre forze s0- 
stenuto Îl principio finanziorio del programma del 
signor Sonzogno. 

E non diremo neppur ora che questo nuovo rap- 




















Veramente con tale prospettiva mon ha torto chi 
propone l'elezione di deputati. che dichiarano alta- 
mente di non volere spendere più di quello che si 
può spendere, massima volgore, che non esige per 
essore compresa nè molto ingegao, nè molta dot- 
trina, e che tuttavolta non è mai osservata. 

Ma noi speriamo che i reggitori dello Stato e | 
specialmente il sig. Ministro velle finanze, che al 
postutto è un uomo positivo, vorranno fare suo pra | 
di questa lezione che viene Joro data dagli elettori 
di una popolazione colta, la quale non si è segua- 
lata sinora per una opposizione sistematica, anzi 
mandò al Governo le più salde sue colonne. Se pre- 
sentemente essa inclina all'opposizione e. db anzi | 
assolto a coloro che vorrebbero spingere l'opposi- 
zione anche alquanto oltre i limiti della convenienza, 
fa pur d'uopo dire che vi sin stata tirata pei ca- 
pelli. 

È cosa prudente ‘il: badare a questi segni dei | 
tempi, Non-si potrà dire a questi giorni che l'op- | 














cipii tutti sanciti dallo Statuto. Ma puossi dal fatto de- 
durre una ragiono perentoria? 

Anche il potere esecutivo ha manomesso talvolta coi 
toi regolamenti ln legge, ma questo on è chie un altro 
deplorabile fatto. 

L'esompio dell'Inghilterra non calza, perchè in'quel 
Regno‘non vige la legge seritta, ma il diritto consuetu- 
+ dinario. Certamento non si vorrà paragonare lo Statoto. 
| di curio Alberto colla Afagna Charta di Giovanni senza 

terra. 

X noi aldurremo inveco l'esempio degli Stati Uniti 
ove non.solo non.si può ledere la legge fondamentale 
dell'Unione, ma è istituita una Corte suprema di giustizia 
per impodire che venga violata nel futto e alla mancanza 
della quale presso noi dobbiamo attribuire, l'impunità 
delle violazioni delle libertà portate dallo Statuto. 





lio Broglio che sorissero rel suo senso. Ad essa, per 
quanto rispettabile sia, noî no contrapporremo una an- 
che maggiore ed è quella del nostro Parlamento medo- 
‘itno. Il quale, accumulando -sofismi, e interpretando 


Il Diritto allega l'autorità di Cesaro Balbo e di Emi- | 


{ on devo constato che di una sola specie, e tutta questa 


Risposta di un semplice: soldato 
ad un generale. 


Ii B. IP, del giornale L'esercito nel rivedore lo buecie 
alle economie proposte sull’esercito dalla Gazsetta Pi 
montese, strilla, porchè nel capitolo ove si tratta 





* della abolizione di quindici battaglioni bersaglieri , sta 


serîtto : tanto più oggigiorno che colla nuova tattica 
dessi hanno perduto quell'importanza che prima ate 
vano. Chi scrisse questa verità senz'alcun dubbio nom 
‘ilibisogna che ultrì prenda la panna por difenderla , ciò 
non pertanto io pure mi faccio ardito di entrare nel- 
l'arringo, non per parinre di cifre , ma per discutere di 
tattica. 

Oramai non vi sono che gli antiquati che possano an- 
cora credere necessarie due specie d'infanterie, cioè la 
leggiera , e la così detta di linea. Oramai la fanteria 


fanteria dev'essere atta a combattere tanto nell'ordine 
sparso a quadriglie oa stormi, quanto nell'ordine chiuso. 
La massima che ogni battaglione debba adoperare per 


PRI È troppo largamente Ja facoltà che'gli compete d'interpre» | i SS; 
olla ‘nazione ostro ideate, ma RIE i TA e coprirsi una dello sue compagnie, oramai sta inconcussa. 
pome ch CRI fa po le, 3 | psizione sla incoroggita da qualche rivoluzione | tion, potò bensì fare dell loggi cho cozzano eide | poca ian 





questioni su cui differiamo non sono di applicazione 
immediato, sono di natura onzi teorica che pratica. 
Come lenlmente lo sostenemmo, lealmente lo com- 
battaremmo se propognasse delle. proposte, a nostre 
giudizio, non vantaggiose al piese. Ciò che in que- 
sto momento maggiormente urgeva era che gli etet- 
tori manifestassero fermamente la loro volontà che 
si abbandonasse dal Gaverco la mala via che tenne 
finora sì in materia di imposto e sì nello stanzia- 
mento di spese soverchie uelle ‘strettezze in cui si 
trova Îl paese. 

Noi abbiamo sotto gli occhi quatiro cilre Je qual 
sono più eloquenti di tutte le apologie dei ministri 
che hanno reito sinora il regno d'Italia, e queste 
sono le cifre dei bilanci attivo © passivo del 186: 
è del 1870, Risulla, da esse che pel vonturo anno 
si propongono spese che soperono quelle del 1869 
di 2,800,000 lire e che per farvi frunte non si può 
fare assegnamento che sopra un attivo minore di 
80! milioni di quello del presente anno. E insomma 
abbiamo 9 pensare al disavanzo di 480 milioni, 

E notiamo poi che nel bilancio di previsione del- 
































all’estaro, la quale faccia sperare radicali mutazioni 
all’interno. No, questa novella opposizione in pro- 
vîncîo, che aderivano gli annî scorsi sì tenscemente 
al Governo, è indizio di una grande scontentezza, 
pure, come si afferma e, crediamo, con molta ve- 
‘amministrativa e non. politica. E questa scon- 
tentezza non si farebbe certamente cessare con 
quella panacea di punva imposte su cui fa capitale 
l'’onesto ma ancora illuso Ministro dell'Interno. Vi 
pensi finchè è ancora in tempo. 














Genova, 33. — Loggesi nel Movimento: 
« È noto come fosso per grazia sovrana commutata la 
| pena al recluso militare Paolo Cirillo, già soliato del 
4 reggimento granatieri, che uccise il sergente” vigila- 
tore Bonardi, e fu da questo tribunale militare conlsa- 
unto a'ln fucilazione. 

* Stamane, alla Cava, in presenza ai rappresentanti 
di tutti i corpi del presidio, il Cirillo fu degradato, giu- 
| sta le antiche cerimonie militari. Egli passa ora ni la- 

vori forzati n vita. 
{ Un atroce misfatto fu commesso l'altra sera, nel- 

V'osteria di Buenos-Ayres, suì terrapioni al Chiappasso, 
1 a Sconosciuti malandrini derubarono l'oste Vincenzi 























































| feso Ia eroazione di tribuaa!i 





temente collo Statuto, ma quantunque esortato più volte 
da partiti poco costituzionali, non osò mai abrogare al- 
‘cun articolo dello Statuto. Ne derivò quindi una mnapife- 
‘sta antinomia, una confusione d'idee, una perturbazione 
negli spiriti ma non una riforma legate dello Statuto, che 
è sempre lo stesso. 

Noi eravamo hen certi cla Il Diritto non avrebbe di- 
e commissioni straoni- 
narie, perchò lo crediamo sinceramente liberale, ma 
glieli volemmo ricordare appuuto come una conseguonza 
cho derirò dal non essersi il Parlamento attenuto 
alla lettera cd allo: spirito dello Statuto, © non cre- 
dinmo che quell'esempio sia talo da invogliare i cit- 
talini a lasciure un facoltà ilimitata: ai suoi manda: 
tarîî, Se quella facoltà potesse per avventura lasciare il 
campo a qualche provvisione liberale, è poi sicurissimo 
il Diritto cho non ‘so ne varrebbero, come giù e ne 
valsero, per compilare qualche logge in senso affatto 
opposto? 

Del resto, è già tanto teinpo che ottimo în questa 
avena della stampa. periodica, che non possiamo più 
avero quell'ammirabile candore politico che ci attri- 
buisce il Diritto. Non fa bisogno di molta sperienza per 
sapere che le leggi seritte di qualunque natura sono im- 









































‘houvre, n'en fit jamais séparé, que les tiraiilenrs lui 
appartinisent, qu'ils fussent ainsi avimés d'une double 
émulation par l'appui quils pritcraîent aux compaguons 
associés en tout temps aux miomes destinées, sous le 
meme numero. (Rochefort, Tàées pratigues, pag. 120). 

a Axoîr è poînt nominé le batalilon de chasseurs è 
piod de la disision pour couvrir son front de tirailleurs, 
dans uno dispositiou qui assure è chacan des bataillons 
de la ligne, une part proportionnelle de cette protection, 
par des tronpes dont le commandement est indépendant 
de celni des bataillons eux-mames; c'est presqua l'impose 
sible. (Trochu, Z'armée francaise en 1867, pag. 175). n 

Quanto qui si dice dei battaglioni di cacciatori si at- 
taglia lottoralmente aî nostri battaglioni di borsaglieri 
o pure dico adunque con Trochu: a 
« Eufn, l'heure me paraît venue de fondro dana lea 
iments d'infanterio, les bataîllons de chassenra è ‘pied 














(bag. 174), Rendez è la masso de l'infanterie ces beanx 





bataillons composés d'individualitàs toutes. choisies: en 
raison de leurs aptitudes' vigcureuses, et vons. nurez 
donné è vos lignes de batallle, en vous dfgageant da 
traditions respectabies sans doute, wins abaolument vigile 
lioa, Jour mazzini da. solidità. (Lari franpati 

1857, pag. 170). » sg a 




















è potenti contro le rivoluzioni, ma sappiamo pure che dei Io mi dispenso dal riprodurre qui tutto le ragioni che 
asa | lr 
84) (V. n° 349) | 1 signor marchese rolla sua carrozza da viaggio | si guardano le cose che avvicinano la vostra dimora | sopra della testa di chi le faceva chioccare, cor 
pe (la quale avrebbe potuto essora anclie più leggiera), | 2 cul ci rechiamo. i serpenti delle Furie ; il signor. march TRE 
APPENDICE tirata da quattro cavalli di posto, menatî do due | Il Villaggio aveva una povera strado, tna povera - aa porta delle posta dei CAV vii tera D colla 
postiglioni, saliva stentatsmente tina rapida birraria, una povera concierla, una povera Laverna, sia carrozia da viaggio. Era la È Se (colla 
i FIOR. {l color rubicondo che scorgevasi allora sulla sua | Una povera locanda per ricoverarvi i cavalli di po= gel villaggio, ed i Dacia Rn a Tara 
Ni ni faccia: non era una smentita alla sua alla nascita: | 81%, Una povera fontana, tatto povero ed uomini &' operazioni. per (coniamplare la prio E Ea 
4 PARIGI 1: LONDRA vnos e cos on si potesse scsgonae pn pro- | cs Sì, prisma pur sogno era a genio che. marchese ci i mocheso. medesimo, Questi scor 
Veniva da lì, îha da tina cireostanza esteriore. fl | lò ablava: non v'era eccezione; alcuno. miserabili volgere î suoi sguardi verso di loro, © vide Îa cod 
AL FINEJDEL SECOLO SCORSO sole chie tramontando lo colpiva dei sudî raggi color | donne sedute alle porte dei loro abituri pelavano O i GLOn Si emi Vidern 699, 
Y restrvanne di sangue. delle: magre cipolle per ia cena; mentre alcune al- faccie e sul corpo, di O Ra sulle 
Questa luce percoteva così di pieno entro la car- | Me Suvano alla fontana livandòvi foglie ed erbe, Un pazione che fece. proverbiale ooo = quel 
Mo: ‘0 di CARLO DICHEVS) rozza, che quando fa al culmine, il morchese parve | prodotto qualunque vegetale della terra che potesse n6zz9 dei Francesi, tinto che ne did e si 
avvolto în una nuvola cremisina. | essere ninoginto. SI scorgevuno di butto î segni @- “nce dopo che la cosa dla lago temp sona 
; — Giò passerà presto: disse il inarchese guar. | spressivi dolla causa che li faceva cotanto poveri: sito TE SA NBT: LemMBn Wveva :cese 
Libro Secondo, dando le sue mani. da ogni parte sì vedevano nel piccolo villazzio delle RA Ra 
IL FILO D'ORO lift il sole era così hassu, che a quel puoto | iscrizioni ulisse qua e coli che indicavano dove si e n n ao) 
< Lift sotto l'orizzonte, Quando la pesante sesrpi | doveva andare a pagoro le tasse; e queste tasse &- ui, come egli stessi c'era inch ra van imnazà 
PIE fù aggivstata allo ruota, e la carrozza scorreva gi | Fè40 fnliile: tassa per lo Stato; tessa perla Chiesa, ‘monsignore di Corte, con i E AGI 
della discesa in mezzo ad una puvola di polver | tossa pel feudaturio, Lissa locale e tassa generale: che questi poveri villoni. VARA dl ferenza pred: 
Ganrtoro VIIL — 20 signor marchese in camp agita. qall'odore sinericcio , îl luciore. rossigno ‘sparì ad | era da meravigliarsi con inte tasse che il villaggi SI A i ori o Hi ARRTARO Rec Tara 
fra uo bel paesaggio e vi Biondeggiava il grano; Un trotto; il ‘sole ed il marchese discesdendo 01 | medesimo com tutti i suoi abitanti non. fosse stat SSL Ge SI ‘iena per 
. ma svonturatamente În poca quantità. Campi di po- conserva , non vi era più un raggio del pri inghiottito. e SE DR nia REI, dalle chiome 
# Vera segala invece del nutriente frumento; giunte quando la scarpa fu tolta via dalla ruota, Pochi fanciulli visi vedevano è punto canî, Quaot» ‘e come gli altri, s'ag= 


di poveri piselli © duppertutto i 
rabili vegetali che possano servire all'alimentazion 
Tanto nella natura inanimato, quanto negl’infe 


















Ma vi rimaneva una misera campagna Joudn el 
tiperta, un. piccolo villaggio al fondo del ‘colle ed 
intorno ad esso un deserto, un campanile, un mu- 














vili nomini eil alle donne essi avegno In scelta fia 
queste Que belle sorti: vivere Ìl più misorzbAment 
che si possa nel piccalu Villaggiv ai piedi della 









giunse al gruppo di quella sente. 
rami qui codesto animale : disse il marchesa 
al suo battistrada, 





È , È O I TO gli L'aniunie fu spinto innanzi, borre 
? Tani eotivavano , «omini e donne, on'opparanza . ino, una selen fir fo caccia, ed ‘uno ‘soglio; mi- | UNE: oDbITE Miiteno Grigioni eiurire nel MED GA gi atti animali E e 
dl'immiserimento , come se vegetassero a dispetto (naccioso con sopravi un castello che serviva di pri- : ST a . n pagni feceru verchio in- 
i 7 a d Anvanziato da un battistrada che lo procedeva ; ° lo per ascoltare P ‘vedere. ‘como'aveva fait la 
foro, molto più acconci a cascare per terra & gione. Il mafelieso guadò iatoro sopra quei tetrì | i; Si 1e lo procedeva , i i 
" n, {laareiso guard iutomno sopra quei ttt | ilo schiuppatto delle frusta de suoî posilini,  txamaglia dlla strada: presso la fntena di Pangi. 
morire. A idea ione da ser, some to o de e ce Sa Pasolini 
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t(Continia) 

















l'illustre! Trochu espone su tal riguardo. Queste ragioni 
il B. F. del giornale l'Esercito puo trovarlo. profonda» | 
mente sviluppato con stile semplice ed elevato, con mita 
intelligenza e con cuore di vero cil psperto soldato, nel 
capitolo NY, Infauterie, iell'opera L'unne:e fransaise | 
cu 1867, 





- Til 
— it 


IL RIPARTO DELLA PREDIALIE, 
Niservando. li noster opinione imtorao:a questa 
delicatissima questione, pubbilehismo îatisit 


guente scrilto dettato evidentemente con 
unsrenza della mate 


faolduto), 











il so 











Torino; i dicembre IS6I, 
Onor:sig. Direttore della Gassotta Pivmonteso, 





Imposta, fondiniià sulle proprietà vst 
Iiparto peri gli anni 1969-90. 








Nei giorni scorsi i Comuni del dipartimento tigura pio- 
montese, come scorgesi altresì dal pregiovole giornale la 
Gazzetta piomontese del 18 corr., amm. 48, furono in- 
vitati a deliberaro, se intendano. ripartire la. rispo 
tangente dll'imposta fondiaria a carico “ilelle proprietà 
rustiche per gli anni 1869-70 in bass alîn consegne cd 
agli antichi allibramenti. 

La gran maggioranza doi medesimi diliborò. per que 
st’ultima base, difatti essa pare la più ‘rassicurante, la 
monò soggetta sd orrori, 0, so questi esistattero da pria- 
io, le vario vendite seguito nel lasso del tempo ne 
‘sunnrono le conseguenze; iletta base pol è più atta a 
coprire la risponsabilità del consiglione che ometto il 
voto. 

Una parte però dei Comuni adotto Îl primo sisteina. 
‘siol quello delle consegne: a tale proposito ut puossi 
a meno di cssortaro come ‘sia sconveniente rimctt 
alla deliberazione dei Comuni un Affare di tutita impor= 
tanza, la cai soluzione i tal modo ingenera il sospetto 
che non vi sin estraneo l'interesso del consigliere che 
vota, e così prevalga sempre il favore dei meno coscien- 
ziosi a danto de più onesti. 

Il fatto notorio dei gravi disquilibrii fra i contribuenti, 
olio presentato i ruoli compilati iu lase: alle consegne, 
notati nel decreto rente 23 agosto 1867, xium..3075, e da 
warîî Consigli provinciali, autorizza taîe sospetto, 

Ova nel riparto dell'imposta persigli anoi 1544-70 (8 
‘noti che la leggo 26 luglio 1868, art. 15, num. 4514, 
non fa parola del 1570) sì abbiano ancora a subire le 
conseguenze delle consegue. fatte în na della 
legge TA luglio 1564 pei soli anni Sf: ide pone 
sabilo In rettifica delle medesime, È facile lo scorgoro 
como ni primitivi errori ed agli aumenti recati d'uffizio 
dagli agenti delle tasse quanta variazione nella rondita 
accortita abbia ancora portato. il trascorso suezio (li 
tengo. 

Egli è vero che pel riparto dell'imposta del 1808/15 
logge 20 luglio INS parve schiudere una. vin alla ret î- 
fica delle consegue, ma il temperamento divenne inut 
‘e fu orpello gettato negli occhi dei contribuenti 11 mo. 
tivo delle condizioni imposte dal IR. decreto 16 agosto 
stesso anno, li. 4538; queste furono: l'obbligo faito di 
‘unire ni reclami i documenti che: ne dimostrazsero l'at: 
tendibiità senza specificazione alcuna e senza autariz: 
zare i Comuni A rilasciare gli occorrenti cettificeti; eil 
il ternine affatto insufficiente di soli 35 sgiorni Iasciste 
alla Commissione provinelale per. emettere definitiva od 
inappellabile decisione. 

Tricorsi sporti por la sola provincia di Torino supe 
rarono ; u quanto dicesi, i 20 mila. Come mai ad una 
Commissione composta di iochi individui, ancorelià iu 
mati dal miglior buon volere, fu possibile in sì breve 
{ompo ponderare tauta mole di ricorsi ? L'incertezza in 

ionti lasciata al contribuente , 1) qu 
nou potè provenire l'esigenza della Commissione, fece | 
lie questa non trovò debitamente giustificati i roclani 
‘ande fu facile fa scappatoîa ; al 99 pi (0 dei modesim] 
‘vonne risposto con la seguente formola : Si respinge lu 
domanda rer mucanza di docuiventi; © così nel riparto 
Goli'imposta del 1808, in quei Comuni che. preferi 







































































la basò delle consegne, continnarono gli stessi disequi. 
librii e le stesse ingiontizie. 
Qualora per successivi riparti si abbia vera. volontà 


di ripararei, sì diano norme più precise per la rettifica 
‘delle consegno, sî autorizzi la Commissione provineinle a 
chiedere dai rcclamanti ed anche d'uficio quello mug- 
giori nozioni di cui ablisoguasse, si conceda alla mede- 
sima congruo termine per un conscienzioso esame, e per 
fare i confronti colle rendite. di altrî contribuenti dello 
atesso Comune. 

‘In fine si ricorda al Goverzo Îl tuttora atteso udérn- 
pimiento del disposto dall'art. 22 del R. decreto 10 ago: 
5401868 così concepito: « Saranno con altri decreti 
atabilite le norme pel riparto dell'imposta del 1808 e 
per mettera in giorno i mutamenti di proprietà sia ne- 
gli allibramenti catastali, ehe nelle rendite oerortute. 
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ATTI UFFICIALI 


sas 


br: reca: 





clio approva il rogolnmento ner le ‘ntetouze di finan»s | 
che va unito al decreto medesimo. 
2, Otto Sert. decreti (n. ‘IIS-3UILIISI 0 
pati fo 
ino, n, 200 di Chiwvari, m 18 | 

i Caltagirone, n. 148: di Cossati 
ni 288; di Pordenone, n. 478; di Spoleto, n. Il: e ui 
Titano, u. 74, sono convocati pel giorno !. geni 
1870 affiuolià procedano alla elezione dei rispettivi di 
putati. Occorrendo ima seconda votazione, casa avi 
luogo il giorno 26 stesso mese 

3, Nomalie © disposizioni nel personale degi'impi 
gnti dipendenti dal Ministero: doll pubblica istruzione 


Cronaca Uittaadi 


piegati per 
29 corrente. 





























‘n soeletà d' 
corso. — Questa sera 


soc 
alle ore 7, nella 





Sala a ian terreno del palazzo Carignano, "eomtinna la: 
ilithavaa degli adeaionistî alla suddetta Società, per la 
apriorizione dello statuto organico;alla qualo sono pre 
gati di intervenito intti coloro che intendono di godero, 
qui benotizi, di così utile istitnzione. 

Por ta Commissione 

prof AL Chienti. 
Weatrà Macro, — Le 
dano nome i mistapi (religi 
diaz, La signora Stals 
di riuso dopo. di 
accompagnerà. dea 














lati delle signore 
dotio 0 non sì stu 
a bisoguo li qualche giorno 
e la sua potente voce. riufrancata 
te In sita soviana presenza e le 
tue artistici mosse. È perciò clio anche a costo di con 
tiniiar nei riposi ancor per qualche giorno, sî sta alle- 
atondo con ritta la fretta e tutta la cura fl Famst. Ci 
sî fa sperare clio: l'opora di Gounod possa rappresen 
tarsi per: salibiato: \comincieremo l'anno col mito filoro» 
Faust © coi sacrilezhi attentati ili Mophisto. 

TI Faust sarà interpreta'a dalla Vixiab e dal Carpi, 
dluo giovani speranza dell'arto, di enì si dice sommessa- 
mente che hanno ina voce cara e gentile, Purchè alla 
prima rappresentazione non si lascino ntterriro. dall'a- 
spetto poco rassienanto jdella cala del Regio. al grand 
complet. 

T Dosso Verchi cd altri artisti compiranno Ta compa- 

destiva'a alla înterprotazione della seconda opera. 
Ta signora Pochîuf st 
© Concerto. — 
to 100) è pei 
tntisioa. 

Nella sala Marchisio al 29 genvato avrà Juogo un con 
derto ali die eavaliici dell'arto, | signori F. Bianchi è G 

Masehisio. Sari uba buona ‘occisiono pier ritrovarci 
‘neuta tina volta. tsiti quanti lanzo in prezio quell'arte 
di citi il Bianchi 04 51 Marchisio sono due fostutinti came 
pioni. 

© Sireolo degli artinci. — L'osposizione 

Dillo arti contiona ail essero oguî di ed'egui sera visi. 
tata da molti amici dell'arto più difficile e più lusin- 
gliiora. Alcune eleganti © gentili signore azcorrono pure 
fn quolle sale dstiuate ai hall! ed alle veglio del fuzuro 
camovalo, per ammirarsi oggi cd nucbe qualio volta 
per comperare una tela che occupî pol quella parte delle 
camera sn cui più spesso si fsnuo gli occhi, per cos 
giungoro d'yramento il desio. delle feste all'atto del- 
l'arte: Già vennero venduti alcani quadri, si attendono 
altro compere; e nol ce ne rallegriatio coi compratori e 
coî tenuti. 
è Exposizione del 1822,..35 2 — Albiano 
etto, ua di lettere, di proposte, di consigli , 
di rocrîminnzioni, Le Abbiamo, poste uma contro l'altra 
e me faremo, domani tmo spoglio. 

# Cavnov Il iorto 6 mia- 
ribondo cho fosse, lia tinpeito gli vechî, ha tirato Ti 
braccia, ha ‘alsato un' sospiro. Chi è stato il medico dal 
bene e cortese? Vorremmo poterlo dire, ma... icqua îu 
Vocsa fiuo a mtoro avviso. 

Intanto però accogliamo l'occasione che ci si presen 
per volgoro la fucela licta © sorridente a quelli eni di 
l'anno scorso mustrammo Il viso arcigno, vogliano diro w! 
esercenti. In quest'auno, salve poche (0 tolte) cerezioni 
le ulferte per 11 camnorale nou sì lesinarono colla msnra 
del centesimo, E, disse una volta l'onorevole. Malvano . 
sono appunto le eccezioni «ho comprovano ln regola. 

Morti denunciati all'ufficio dello St 
SI giorno SN iicenbra BI, 

Meinardi Domenico, d'anui 04, di Torino 
— Melano Margherita mata Chinbotto, id 
— Sofia Gio. Ratt, id. 74, di Ciro 
tiro — Battuele Rosalia, il. GO, di 
Macia nata R: 


































































ar cosi gradita agli amanti della nona 






































































contati 





— Petri dolaidle nata Casa di Gi 
nova — Bojat Fracasso, td, tbron, mare 
soîallo doi tonli corabicieri in vitiro — Più + urivorì i 





anni 7. 
Fascito dichiarate all'ufficio dello Stato Jiwite 
1 giorno 28 licembre 1869. 
Totale 37, 





Marchi 22, femmine 15 





Quscvasioni metcoralogiche fatte. nell Orserontorio xe 
sssonomico di Torino a webri 410 euì livella del mare 
20 dicembre 
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F8:SO forte coperto 
Ti|ealma coperto 
30'È debole (coperto 
{SO debole feoperto 
"1 51/50 debole [sereno 
; 72|S0 debole fserevo 


minime — 26 
mmnanime + 1,0 


Temperatuze estresa ni vord 
n gradi centerimali 


Aoque caduta m'imetrì Ul, 








Zofe, are 8 è — peovaggiò nl ai 
— tenuisnto, uo 4 I 
snai, Gi 0 mt, 








Mancere delle 
Pasmaggio nl meridiano, ose DU I tt. 


sera 





Tramonto, ore è 
Giorno delta Taio 28 











Ecco in che modo la Ga 
conto dell'accoglieo: 
ra del 25 corrent 
vismo della lettura ii qu 
della onorificenza data da SL 
conte Valperga di Nasino: 

SLM. il Re, accogliendo l'invito fattogli dalla rappre: ! 
samtanza municipale, interveniva la sera del £' corre 
allo spettacolo dlel' R. tontro; in Torino. straortinnrin- 
mente iltuminito per cura dol Municipio. 


là afficiale. reati 
AT Re dai Tor 









sto articolo Ja iv 
Mi hl siodae 























Accossmgnavano S.A nol Higio paléo, 10 LT. AA. RR. 
il Duca è la Dachessa d'Aosta, eil. Principe di Savoia 
Carignano, lo LL. EE. f cavalieri. dell'Ordino della 88. 
Anmunsinta, presenti a Torino, S. . il Mini 
manzo, il generale: comandanto la divi 
fetto, Îl Sindaco di Torino, colla Giunta 
Procuratore generale presso Ja 












ve nol I, palco fu salntato 
dagli spottato in piodi con lunghi entusiastici ev- 
viva od applausi ripetuti. per Ten quattro volte; ai quali 
SOL rispose sorgendo s. ringraziato il pu blico che con 
tanta espausiono e cordialità dimostravito lu gioia di 
vederla. 

Il tentro; ora geontito di ‘spettatori e lo file dei palchi 
formavano abbagliante o. splendida corona di gentili ed 
clegantissimo signore della più eletta socîetà. torinese e 
altro città. 

Sua Maestà î trattenne în tentro fin dopo lo uiidici, 
rifalutata al suo partire con’ uuove. vivissime salve di 
‘apinlausi 0 eslorose: acclamazioni. 

1 ite, vivemento soddisfatto della festosa 6 cordiale 
arcoglienza, in seguo del suo: aggradimento, si degnò 
conferito, neutre si tcovava în teatro, Îl grado 0 lo în- 
togno li commendatore dell'Osline della Coronà d'Italia 
al signor sindaco di Torino conto Cerare Valperga di 
Masino. 

— Ta stessa sera del 25 corronte Sua Altezza Ronde 
la priucipessa Margherita intervenne la prinia sulta dopo 
Il puerperio, al tratro San Carlo, Il publico Ja sufni 
con entusiastici prolungati applausi. 

































ECONOMIF, 
ia disgrazia ella Tonia: 
oride l'den che essa debl 








Quando sì anna 
furia di pensarvici , 
inccndere sul Seri 

Qual disgrazia inaggiore per aloni deile esonomie 
che si annanziarono essere nel progromma del Vi 

isteri 

« Gine?! Lconomiziare S l'ecorcito e svile mie 
fia? Na come potranno i nostri amici cantuvare 
a sfagiore iu paliazi ed in italle în alterigia di 

iu antoromia di amministrazioni? 

# Rernomizzare sulle spese di stampa, st quelle 
bendlette speso segrete, per cui sì Spezzano e si 
temperano tinte penne! n 

CA sembravano dire i \giruoii cointeressati. 
Sul principio sugursrono che le economie si po 
ero fare, d chie il le volesse 

Ora la Giazcella del popolu di Firenze, giorn: 
clie î milioni. dei contribuenti non guardo troppo 

salto, così soriv 


ia 1 















































Sappiamo ché al Ministero, delli muerra sî stantio 
faceudo degli stadi importantissimi, per eseguire era 
riduzioni nelle varié armi dell'esercito tranne la fanteria. 
L'artiglieria e la cavalleria sopgorteranno principalmente 
il peso delle cconomio elie si. vogliona fare sull’esercite 

d Agpetteremo n conobetre. com maggior esattezza | 
poste dell'on. ministro della guerra per giudicare, + 
per co.mlunte sopratutto se cor'spondono alle sole; 
dichiarazioni futte dal presidento det Consiglio alla € 
amerai dei deputati. 
‘a Non possiamo per altro! incere sio da ora ebe lle 
time notizio da noi ricevute ci portano n credere 
l'on. miuistro della guerra procederà. alle economie nio 
modo meno ragionevole o meno opportuno, Gi viene detto 
infatti, che mentre sì diminuirà la forza dell'esercito + 

Inscicranno: sussistere i commudi di esercito, î comira 
dello vario armi, ed altre istituatoni di eni Vatilità è ] 
To meno contestubile, » 

Come sara lieta 1a dî 
renze di ricevere na Sin 

come 
| nome si famnao ins 
è più opportune 
cuce i soldati nun 
comandi e quei 
volta il giornale fiorenti: 
testabile, 

li sperismo che ;l minisro Lanzo si affretterà nd 
cursre la tranquillità della Gassetta del Popato 
di Firerze ucside. dv co) im colpo di penna î co- 
titti di generali che mon SÌ radinauo, e i grandî 
comandi, vivai permanenti di sprechi e di inutilità. 


GELOSIE DI DINEN 
L'ira febea è scoppiata. 
| Dopo i riograziamenti affettuosi del Secolo (a cui 
‘aggiungiamo quelli dell'/ndipendente di Bologia e di 
altri gioroali) noî ci attendevamo alle ire dei dimen- 
Licati Sul serio, ed ti mali umori dei. dimenticati per 
difetto di memoria. 
La Nazione ed Îl Diritto fa 
occasione. 
Il Diritto în n articolo iniitalito : Giornali mo- 
| dello, scaglia al nostro indirizzo alcune freccio av- 
velenate... di bile. « Come, esso dice, 0 vorrebbe 
dire, osato raccomandare al pubblica di ‘Torino lr 
* Mezione di Palermo, organo. degli autonomisti, ci 
il Commerrio ili Genna, il giornale innocente che 
dà i fistim dello zu @ del carbone, e non rae- 
comandate il Diritto, il giornale della demporazia 
‘italiana, iL più strengo campione della libertà e de 
| progrosso ? 0 
Dre sepero îl Diritto che un giornale dedito di 
commercio, anche quando reca i listini del co 
è dello zuccaro, è un giornale rispettabile; quand: 
poi questi listini sono accompagnati da onesto 
vere di liberali articoli, quando insomma il co 
merciante può aver in essa non solo il vdde-meciiae 
del commercio ini sucora dei buoni esusigli poli- 
Vici, ullora il giornale gii rispetiobile diventa 
giutuvle vccomondabile; cd useremo questa paroli 
tinto spiacente al Zivita, 
Un giornale pol che Si utili a Mtegione pil | 
































agutta del'Popolo i 

iti alle sue parole 
do saprà che le e 
tm th più ragionevo 
propr 
ic annota vita) qu 
ie oggi par li prin 
o% trovar di utilità co 





pa 
























ITICATTI, 





il paio in questa 



















































sto tilotò è un giornale. riprovevole » dice il Di- 
ritto, L'organo della democrazia italiana ignora 0 
finge isuorare che il giornale palermitano che noi 
ricsomandammo è giornalo liberalissimo e clie 00: 
cupa uno dei now ultiuni posti uella lotta în favore 
del priticipio del decentramento. 

DUI resto se questa parola di vugione orla î nervi 
del giornule democratico, 14 ne duole, nòi questa 
parola la teiviamo Sorilla nel nostro dizionario. di 
Jibertà 

tor Divitto la nostra dimemicanza a 
suo rigontjo? Eccolo servito: dichiariamo a Ga di 
bile che noî notmmo Il Diritto tra i giornoli 
mmevomandobili per pura dimenticanza. 

La Nazione viene alla qu 
il diritto non aveva osato acconto, ci 
fede, di Dei e di Apostoli. 

dome: stanno. male. queste parole seritte nella 
Nazione! 



































Ta 





mo! Îl faglia 
do brenva a re 





ù redotto dol deputato N 
spirar da solo l’aria bottegain, 
Gi confermano; da Firenze la notizia dell'accettazione 
dille d'missioni presettate dal comm. Biagio Caranti, 
capo divisione al Ministero di agricoltura e commercio. 
TAFFERUGLIO IN° VEN 

Loggesi nel Tempo: 

Vario e scorlanti versioni corfevano ieri su d'uu pa- 
rapiglin asvenuto l'altra sera fra soldati e gunrilio. di 
que "Talumo asseriva che corsero botte da orbo , 
sega però che si spargesse una sola goccia di sangue. 
“Ttle altro per converso spiattellava tondo che vî forono 
colpi di fuoco; scialolate, puzni, invasioni, vandaliami e 
mille altri fioretti di sti] natura. Noi attingemmo 
formazioni; ed ceco (come sarelibe accuinta la doloote 
stori. 

Alcuni soldati. di inarina ‘©’ fanteria trovandosi in 
quel Lugigattolo che porta Tinzogua Caft e ristoratore 
qila nate ; iu Calle dei. Fabbri, alsarono il gomito più 
clio nol consentissero la Toro forze fisiche , cud'è che 
trilli si dettero a strepîti e'canti clamorosi 

Erano circa lo nove li sora. Dao guardie di questa 
solo entrate noll'esercisio jiur far cossare lo acl'amazzo; 
c avendo, sembra ; usati dei modi incompatibili col ea 
rattére loro asrotibaro fitto saltar la «omnpe al naso 
all'allegra compagnia , Ja quale le ‘avrelibu accolto ‘con 
quegli onori ché suole accogliere uu uomo quando è in 
piena ebbrezza. 

Nicque wa Cio; soldati è suaidio sono alle prese 
csi traseltiano fn sulla strada, Uno dei questurini e- 
attae Îl sno bravo rovalver e spara im colpo, e l'altro 
uo compaguo fugge, mentre Ta cosa sta per farsi più 
suria cho nai. I questurino rimasto sul campo della 
galla, sì, svineota € scappa caso pare alla cascrma itol 
Sestitre. — I soldati lo inseguono e ginuti all'ufficio di 
questura invuono quel famoso corto di guardia: Non 
sippiamo che la ‘axvenuto là detitro, masi pre- 
tonde tho vi fosse stata viva suffa fra guardia e soldati, 
che taluno rimaniosse malccucio e che tutto venisse ma 
noaiesso @ denzeggiato, Dopo ciò i soldati si ritirarono, 
— Le autorità informano, ma noî erodinino che vuol esì 
sole dinupprovato prima. di tutto l'imprudonto © forse 
provarante rontegno dello guardio di questura. 
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CORRIERE DEL MATTIHO 


up E 





Gi sarivena 
Firenze , 28 dicombi 

Alcuai giornali, accennando a poco gradito sc 
perte, che la nuova amministrazione avrebbe fatto 
tiel campo finora inesplorato delle faccende intirne 
della Ilogla conuteressata , «giungono che il do 
verno avrebbe in enimo di porre energico rimedio 
a taluno fra gl'inconvenienti riscontrati. Così ad 
esempio «] è trovato che le forniture sony fatte alla 
Società da taluno tra gli amministratori con ua gua- 

1» che giuize talura al 100 p, 010,6 con 1 
crrispondette seopito alla Società stesso. A quisto 
proposito si attrilviisce al Sella l'intenzione d'im- 
porte UIla Sccieli l'o» ervanza delle regole che smo 
Îu vigore pier siffatti così. presso tutte le pubbliche 
‘aziende. 

Le mie informazioni non escludono gis in modo 
assolto gli sconci testè segnalati; che anzi essi sa- 
rebbero ancora più numerosi e più gravi di quelli 
che finora siano stati resi di pubblica ragione, Però 
è positivo che contro tali abusi non è rimedio pos- 
sibile. L'immistione del Governo nella gestione delle 
cose sosinli si limita a quel che è necessario per 
l'adempimento degli obblighi assunti verso l'erario 
@ verso î soserittori della Società della regia, Se 
essi provveda benie 0 male ai propri interessi, se 
comperi direttamente nelle piazze d'America 0 di 
Germania, ovvero sì presti a Inerosissime mediazio» 
ni di persone che .sî vuole e può favorire, se con- 
segua così un nilo netto maggiore o minore, tutte 
queste eventialità sfuggono completamente .| con- 
trollo del Governo, la qual cosa è nel tempo stesso 
deplorevole ed'ussurili, imperocchià sarebbe Ingico 
è desiderabile che Îl tesoro potassa premunltsi con- 
tro tutto ciù chie può sceniare il provento netta n= 
nuole © conseguentemente il canone degli anni fa- 
Lurî. L'interesse degli azionisti che, in océrsine 
della discussione alla Gamera, fu addotto come gua 
rentigia sulliciente clie 1 prodotti de 
rebbero caceresciuli anzichè diminuiti, giova benst 
in quanto all'azione degli azionisti stessi; ma quinto 
sia nulla questa uzione 1 petto dell'interesse dei pò- 
chi che lino mani iu pasta, non è il'uopo di dir 
i vedranno i risultati allo stringere dei conti, o, 
















































































più concretrmente, allorquando. sarà ‘esaurito lo 
lvek lascito dol Governo, clic La Sarigti rosata 
allegramente, dispensanidosi co) per ura aa fre 





troppo sustose provy 
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vinteres= 
pur sempre | 
ei.il Governo porla 
per Ja vici ine | 


È poichè sono a parlare della Rezia 
sata, giova accennare ad qna lite che 
pendente tra la Saciotà stessa 
questione del bollo di trap 















îo Francia cile ‘obbligazioni è delle asioni. Sî sa 
chie dapprima #era snstunuto clhe questi erano va= | 
tori di Stito o che parò duvevano essere esenti, in 
forza delle leggi francesi, da ogni ‘altra tassa, al 









l'infuori della Lissa di prima. registra 
gazione non fu meniata buon dall’amm 
francese, e In tassa di trapasso si dovrà pagare:se | 

vorrà evitare la cancellazione dei titoli dal listino | 
ufficiale della Borsa parigina. 

Ora pende! lite tra il Governo © la Società: pe 
sapere chi abbia a sottostare al pagamento di quella | 
tassa. Il Governo allega per: esimerseno ta lettera + 
della convenzione , la quale gli attribuisce escl: 
vamente i diritti fiscali di prima emissione, tra 
‘quali non piò figurare Ja 
cietà impurna siffatta tesì, e subordinatamente: di 
chiara che în ogni ipotesi essa è risaluta, anzichè 
2 pagare ki tassì, a valersi della clausola in base | 
alla quale esso può esimersi da ogni pagamento di | 
tassa, commissione, ece, caccettondò come tasso di 
auissione quello che si era da principiv convenuta, 
© che poscia si era ridotto in contemplazione del 
ligu artdossatosi dalia Società di sontostare essa | 
stessa a quelle. varie spese. Insomma trattasi di lite 
di nen lieve momento, l'esito della qualo potrebbe | 
alterare cousiderevolmente il risultato dell'opera- | 
zione dello Regia valutato al punto di vista del * 
VGsoro, 












































LA STAMPA INDIPENDENTE. 
Il nostro articolo eulla stampa prezzolata chbe fave 
rovolissimo accoglimento por parto di tutti i giornali in- | 
dipen denti. i 
La Gazzetta di Milano, riportando il nostro articolo. | 
i fa procedere lo sogueati parole: 
«Noi dobbiamo riportare il pregevole articolo scritto | 
dalla Guesetta Piemontese sul giornalismo e sul modo | 
con cui il pubblico dovrebbe vorso ili esso riportarsi. 
u Contro ai fondi segreti opponiamo l'appoggio del 
‘picse, ed i giornali abbandonati 20n avranno più forza. 
@ Non è questione di partito; la Gazcetta Piemontese, 
e noî con essa, nello stendere una breve nota dei gior- 
nali che kn voluto raccomandato agl’Italinni, non ba 
chiesto 20 que' giornali fossero governativi 0 dell'oppo- 
sizione; ha solo voluto scogliore fra gli nta 
n Che i privati, chi le associazioni, i casini di lettura, 
î cell, i gabinetti, non si associno più ai giornali pa- 
gati coî fondi sagreti, non diauo aiuto col comperarli ai | 
tristi agenti del sistona che la governato l'Italia, e la } 
Ttalia potrà allora avere una stampa degna di sè, una 
atampa che potrà sostenere il confronto con quella estera. 
«Ma fino a che Il pubblico sì laseterà condurre dalla 
curiosità e dalla abitulino, i giornali onesti ed indipen- 
denti avranuo maggiori ostacoli da rimuovere , per fur | 
aentiro la loro voco coscienziosa , per quanto oramai i 
difonsorî delle consarterio e. gli ablionati al fondi segreti 
now vivano più che di essi. 
saremmo oziandio Len lieti col Secolo che a vl È 
« sodalizio dî giornali. prezzolati si opponesse la 
« della stampa indipendente » o per parte nostra vi 
portoremmo quel maggior aiuto che cî fosse possibile; 
tia sempre più nrge che la monte Muminata del prese 
“condanni e costriuga all’inazione quei giornali che banno 
por bandiera Ja menzogna, la: sicaltà , la calaonia. 
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8 | 
Sorivono dn Fironzo alla Gazsctta di Genova: i 


è Un'altra notizia 
va lascinta correre) sì è cho sî pensi a sopprimere Il Ali- | 
nistro d'agricoltura e commerelo. Lo sî è detto tanto | 
volte che ora prima di crelerlo conviene aspettare i È 
fatti, Al ogni modo questa intenzione dovrebbe essere | 
di duta molto recente, perchè pochi giorni or 0no, si 
corea va ancora un ministro della marina, segno ovidente 
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CAMERA DI COMMEROTO ED ARTI DI TORNO 


| procodero agli atti asecuti 


| Dertà, sarà un oppressore dei diritti popolu 


che corre (e questa, almeno por ot, | 


Boco la distiata dei prezzi : 
(17 ettolitri Frumento da L, 18 Gi a 


Mi dicembre. 


cho si voleva lasciaro il Castagnola dofiiticamento all'a- 
gricoltira e commercio. 

Siamo minaccinti dda nno sciopero degli omnibus La 
Sociatà impresaria dei medesimi che, per. dire il vero, 
non feeo mai lautî gualogoi, rifiuta da gran tempo di 
pagare la tassa sulle vetture pubbliche, Gli arretrati am- 
montano già a ventimila lire ed ‘ora l'esnttore sta per 
La Società presentò al Par- 
lamento, una petizione che non potè essaro riferita por 
mancanza. di tempo. Sinmo adangue al momento del 








| redde rationem, ‘cd oggi la Società medesima ba fatto 


distribuiro per le vio una sna protesta in cui dice che 

se non le viene condonnta l'imposta, lascierà che îl ma- 

| torinlo sia venduto e 150 famiglie si troveranno sul lar 

| strico. Mi paro nseaî difficile cho per lei si voglia vio- 

lare la legge; dovrebbe contentarai di uma. dilazione, a 

questa non dubito che le varrebbe concessa: » 
DILUVIO DI CROCI. 

Leggesi nella Gassetta Militare: 

« Anche quest'anno, come nello acorso, avremo senz 
lubbio, in occasione dol primo gennaio, tina larga di 
stribuzione di croci della Corona d'Italia per l'esercito. 

LA TASSA SUL MACIN' 

Legginmo nel Alonitore di Bologna: 

« Sappiamo che, în previsione di possibili: agitazioni 
nor la balolica applicazione della tassa sulla famo (rol- 
garmonte macinato), furovo mandati rinforzi di trappe 
nolla provincia di Parma, e ci si afferma rho ne furozo 
richiesti anche per quella di Bologna. 

* Noî che roputinimo la applicazione della tassa senza 
il contatote una violazione della legge, noi clie reputia- 
mo l'obbligo imposto al mugnaio di farsi agente fiscale 
tin violazione dello Statuto , raccomandiamo ciò. non 
pertanto la calma allo popolazioni. » 


fun giornale della consorteria riportò artivoli. di 









0, 














| gioruali di Torino sulla. accoglienza fatta. dal nostro 





pubbli:o a S. M; il Re nella sera di Natale al Teatro 
Regio. Infatti tntti i giornali della nostra città furono 
concordi nell'assorire«he în quegli applausi .si teneva 





| massimamente conto dello sfratto dato. dalla Corte ai 


campioni della passata amministrazione. 
Come si fa a stampar di questo] cose , anelie quando 





! sono verità ? 


UNA LETTERA DI SPIRITO. 

Napoleone III per gli irreconciliabili di Francia e d'T- 
talia sarà un usurpatore, sarà un carceriere della li- 
ma è pur 
unitamente un uomo di grando ingegno e di spirito. 

La lettera scritta il 27 ad E. Ollivior che il telegrafo 
cî la riassunto è una lettera a cui nulla si può trovara 
ridiro per ora. Essa fù ben ideata, fu hen combinata, © 
ci paro che debba pur 'esseré nocolta con soddisfazione 
{i Francid.. 

Il nuovo Ministero francese è il primo Ministero par- 
lamentare della Fravcia dal [831 ad oggi. Vedremo dui 
tuoi atti se Il nuovo Ministero si Ispiterà alle parole di 
E. Ollisior dol 1508, od alle pueo liberali congetturo che 
si facevano dell'E, Olivier nel 1860. 


mmaltina 











Questa non è giunto il cor 





iere di Francia. 








2 i BLEI 
fAErosia Stalanii 
Parigi, 28 dicembre (ritardato), 
1 Jcurnal Officiel dice: L'nivistri hanno dato lo 











dimissioni, elio: forono resettate; restano al tom 
lo per la spedizione degli afissi fn sla nomini 
dei suocessori, 
mperatore indirizzò îl 27 corr. la seguente let- 








tora au Ollivior: 
si ministri 






avendo. dato le iizissioni , a 
smo e vi pre 


mo formiro ca voi 


ind 





mini ia 





pamone che po 














Covasidati Tuglesi 
— Ju questi settimana nel 





un Gabinetto omogeneo «he rappresenti fedelmente 
lu maggioranza del gislativaro 
d'applicare Ja lettera pirito del venale 
consalto dv l8 setter vpra Ta devozione 





iano risoluto 





















dol Corpo legislativo i sraniti interessi sl prese 
come sul vostro, per siniarmi nel compio cis in- | 
trupresi di far Fongionare fesolaziaznte il regime | 
costituzionale: 





‘Povigi, 28 dicembre. 
‘rotipmann ‘intese la letthra degli atti d'accusa 
quasi con indifferenza. Disse nhe un complice versò 
il veleno a Giovanni 
Il Gorpo Legislativo ha elotto presidente Schnv 
der con 490 voti; Lercux ne ebbe 7. Schede bior 
che 99 














Costantimpoli, 28 divembre. 
L'asserzione del Figaro che il Kedivè abbia dato 
j 75 milioni per l’accomodamento è falsa, 
Parigi, 29 dicembre, 
Corpo legislativo, — Eletti vice-presidenti Talhouet, 
Ghevasdrier, David, Dero, 
Segretari Bovrnat, Martel, 
{ Magnîn, Uossean. 





‘Terme, Peyrousse, 


Cattaro, 29 di 

L'insurrezione è termivata. Gl'iosorti s 
timessi e depo:ero le armi. 

Pirtrobrya, 39 divembre, 

Orloff fu nominato ministro a Vienna, e Uvkiell 
ministro a Firenze. 

Parigi, 29 dieesibve, 

Nel processo Troupmann furono uditi 24 testi 
‘moni. 

Corpo Legislatiro. — Hebert e Lebreton vennora 
rieletti questori. 

Schneider: pronunziò un discorso cou cui ringra- 
ziò la Camera dî averio chiamato a concorrere nell 
grande missione appartenente d'ora in poi al Corpo 
Legislativo, 

Disse che Ta lettera dall'Imperatore è così impor- 
tante clie possi chiamarla una rivoluzione pacifica; 
è un nobile Spettacolo quello di un sovrano che ri- 
nunzia a porte dei suoi poteri in mezzo alla pubblica 
fiducia; fuoanzi a tali fatti, le preverizioni devonc 
cessaro, le'divisioni scomparire, le ostilità calmarsi 
Iovita tutti a seulimenti di patriollismo e di unirs 
per affermare l'Impero, sviluppare le libertà e forle 
penetrare nei pubblici costumi. 

La Gumera oggidì iavescita dei poteri dell regia 
parlamentare, deve dimostrare colla moderazione 
colla dignità delle discussioni . che ha solo il sen: 
fimento del pubblico bene. 

Il Corpo legislativo ha aggioriato le sue: se inti 
al 10 aprile (2). 


Eterttio 


Cento miltoni di ercaità, — giudici dala 
prima Camera «del tribunale della Senna sarsnno fra po» 
chi giorni chiamati nd esaminare una causa di rivendi- 
cazione intaressantissima; diretta contro fl tesoro pul: 
blico dell'Impero. 

La cifra della domanda supera i cento milioni! Si 
fritta di una fan ancoesione cho formò già soggetto 
di numerosi proce, e che aî'apri pel 1676 2 Venezia; 
per la morto ivi nvvenuta di un tal Giovanni Thierry, 
suddito francese. 

Questo Giovanni era uno dei numerosi figli dî un cal: 
aolaio di Chateru Thierry. All'età di 4 anni, fuggito dal 
testo paterno, si diè a correra il mondo; eil caso lo spinso 
in Italin. IRecatosi a Brescia, divenne garzone di locanda 
alla trostoria della Forre, ove incontrò un tale Anasta- 

sio Tibu greco, e figliv di un ricco negoziante di Ru- 
| mania; Questo Tibaldi, che aveva. accumulato. grandi | 

ricchezza come. mercante novigatora; invitò il giovano 
garzone a.segnirlo, e ’l'hierry necsttò l'invito; corserò 
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Camera di Commereio 
(Bollettino Urficiale) 








98 1it | Obbligazioni Canali Cavour. 0. 
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insieine i mari, focero naufragio © si salvarono a nuoto; 
In questa vita avventurova Tibaldi si atfezionò molto al 
giovane garzone, © con un testamento in date del 
{ gosto 1696 gli lasciò tutto Je suo sostanze consist 
| 50 mila. aecchini d'oro che erano depositati alla %ecca, 
| fnmosa Banca veneta che avea nomea universale di opu- 
| lenza e di solventezza. Gli lasciò pure tre enso a Corfî, 
un palazzo a Venezia, tre vascelli e 50 mila luigi d'oro 
î sull'7/6te8 de Ville di Parigi. Questo testa- 
mento è attualmente depositato nello studio notarile el 
dottor Acloque di Parigi 
Entrato în possesso di tutti questi boni, Giovanni 
Thierry, dopo aver continuato con qualche successo il 
| commercio del suo benefattore, all'età di 75 anni, e pre- 
cisamente nel 1685, si stabilì a Ye 
voro nella casa del senatore Mora; 0 avanti di morire 
chiamò con testamento; siuccodergli tutti i fratelli o le 
sorelle: che' aveva; nominando esecutore delle: suo ultime 
| volontà il senatore Mora, il quale fece: premurose 0 ri- 
petute ricerche degli eredi del Thierry, ma non essendo 
riuscito ud aver di ossi contozza, chiese ed ottenne dai 
tribunali della repubblica di Venezia un iceroto in virtù 
{ del qualo gl'interessi della inigente somma doposta alla 
Zecca dovevano venir pagati, quando che fosse, agli ererlî 
dî Giovanni od agli eredi degli credi, 

















‘Alcuni falsuri riuscirono per poco a farsi Meonotcare 
1686 


per eredi di Giovanni, © riscossero dal 1679 ‘al 
00,000 franchi che pagò loro Ja Banca per intere 
glì 800,010 scudi d'oro; ma dopo quest'ultima epoca, in 
seguito al una dilfilazione del Governo. francese, niuna 
altra somma uscì per quel titolo dagii scrigni della 
Zecca, Ja quale attesa sembro che la ‘giustizia lo dosi» 
gmasso i veri ere 

Passò tn sconlo, sopraggiunse la rivolazione francese, 
quindi la distrazione nel (1797 della Repubblica. per 
parte del generale Buonnpatte ,_ il quite st impossessò 
del tesoro pubblico, della Hotta o dell'arsonale. Agli 11 
fiorile anno V, lo atesso generale scrivecn al Direttorio: 

« Il Sorato' veneziano mi ha inviato. Grate una de- 
 putazione,... che ni la domandato che. cosa volevo; io 
« ili ho risposto cho mi venisse rimessa la successione 
«di Giovanni Thierry valutata 20 milioni. » 

Tu una lettera posteriore , in data IL gonnaio 1798, 1 
generale Buonaparte scriveva a Berthixx:: « Non resta 
“ più nulla a Venezia; tutto è atato trasportato noî no- 
< stri porti, distrutto o veniluto, » Taleaò non vi ia 
dubbio; e i documenti stori:î lo confermano, che i valori 
depositati alla Zecca furono a nome del governo. fran- 
cese sottratti, e le carte relative. alla. anccossione con- 
segnate al demanio. 

Ecco i motiri che spingono adesso gli eredi di Gio- 
vanni Thierry a domandare la restituzione di quolla fir- 
tina al ministro delle faanze , richiedendo nientemeno 
cho 100) milioni: 

Più di trecento furono gli individui che fino a questo 
giorno elasarono dello pretese su. quella muiccessione: 
L'assemblea, Costituente a il Consiglio dei Cinqueeesto 
proferizono dei decreti con cu si rinriarono i protene 
donti davanti î teiburali; © quisti nel 1822, nel 1826, ne 

1831 e 1818 respinsero le loto domando, fondane 
dosi sulle Incune del loro stato civile, @ facendo riservo 
sul principio della successione e sull'importanza, dei va- 
lori trasportati dalla Zecca al tesoro fraerso. 

Oggi la siguora Cottau, nata Rosalia Romany,. pre- 
tando provare che essa discende in linea retta da Giio- 
‘vanni Thierry, 0 che i documenti comprovanti questa fix 
gliazione non presentano alcuna Iacuna, a quanto affer- 
ma il celebre avroctto Lachand che si presenta come 
di lei difensore. 

Dal risultato chie avrà questa carisà, terremo informati 
i nostri lettori. 





















































È signori scosializla 
sa 





cui. associazioni 
scade col 31 corr. mese sono preguli è 
| rinnosarla con sollecitudine a scanso d'in- 
lerruzione, 








cd ani 


Il Prestito 1806 valeva lire 74 60. 
Azioni Banca Naz: stazionarie a 9050. 
Obblig. Canali Cavour a 359, 
‘Azioni Banco Sconto a 167 50, 

ObbI. Meridionali a 17 
Azioni 885, 

ID obbligazioni dei tabacchi contrattato & 
Azioni relative 650 e 66 
Obblig. Ecelesiastiche n 76 23, 
Oro 20 70; 
















Rorsa di Genova: 38 demi 1889, 
Alla nostra Borsa d'oggi In Renlita ita 
“fa fu contrattata per contanti in 58 70 





dem. du da tiro 88 7a 





Per Gne mese sì contrattò 
86 85, 


Ki 


Condizione pubblica delle Sete 
rit giorno 27 dicembre 1869, 





sio colli 23 poso 2036 49 
Ir si Sal long BL» 
Greggia a Sa 6986 
Articoli divari #1 13.18 


Nosali 55 2995 2 
aim nel mese a tutt'oggi colli n, 859. 





MERCATO DI SAVIGLIANO. 
stra corrispondenza). 
d'cembre, — TI roereato di questa sete 
riuso è stato molto animato @ nel frumento 
si conchiusero molti coutratti di enmpra con 
tin notevole riliasso sui piczzi. 
Lia meliga è pure iu ribasso 
S'ollio ua leggioro aumento nella segala 
è atvzionaria, come 














frumento non si fecero che pochissimi affari, 
‘ed i prezzi tendono sempre al ribasso, come 
anche la moliga. 
La segala subi un forte aumento 
Mercato calmo. 
“iccovi dunque 
e dei prezzi 
vî ettol. Frumento da L.20 23 a 19 96 
19» Segala = da» 
TA» Melies o due J0S7n 1068 
l'ettolitro; 
622 mir. Patato 
83 > Castagne fres 
® ld. socchoda + 
mir. Canapa -— da L 
1 miriagemama, 





solito listino delte vendite 








da lf S01a (0 61 
a lu 
2068 
Va 73 








Parigi, 28 ditemi 
(Chiusa dellu 5036) 
itudlto iSenzicone 8 CIC = 





a 
. 





Storandi Milano -- 27 dicembre 1869, 

La Rendita questa mattina esordì in buona 
vista a Si$ 67/112 fine corr. ed andò conti- 
‘inuamento migliorando fino a 58 75 essendo 
giunto în Borsa il corso d'apertura di Parigi 
iu aumento di cent, 82 112 (6 93). Sî chiuso 
pitttosto deboli & 18/78 con compratori a 








I riporti da fine corr. a fino gennaio Mi 
praticarono iutorno 1 cent. i), 

UProstito SG si trattò n 79 90 per 
fine corrente, 

Le nzioni Meridionali valovano 94% f. e 
ive oblligasioni a_i 








Tllroniia 1° png da S9 
ato; mento 2 312 

LI Londra dî nopoziò da di 
ate usi 0 8 00, 





sta 








Sì prestito Nasionale era negoziato n ln 


Pesza d'oro da D, &i, 20 72a id 70 
È ) 80 per costanti @ por fine mos 




















ce Lie uzioni della anca Nuz. si nogoziarone 
2 30 gio | {118 priino eso 0 chiusero a 
don. fottora dem. lettera | Si negosiarono lo asini del do 

Frauico {tzlazto a 488 

forteSM. — — — -- 

Lione 103 15103 69 105 — ius ii 

Londra () —— —_— 359% s597 

Parigi —— —_— E 


Sconto alla anca Nasionsio è par 0/0, 
(9) Sconto 3 per 61h, 




















GRONACA DEI Toiti 
dal 
Rendita, corso tavile. riluneo 
cenl20 sulla borsa precedente, 





Oggi la nostra Borsa 
ei prezzi di ieri, 

La Trendita® ai neguzio di 31 
F po comanti © Liquidazione 





























serio — Riposo. 
+ irtorto iamnele fore 71/2) 
— Opiora: Marta — Dallo; Le 


gini del' secolo. 
107 11°) — La dbm 







e (ore 7 Ii) — La dram- 
) compuiguia. francese di E. 
Mayonifer rappresenta; Jes genres 
de IL Potrier. 
(Lettera tb piccolo). 
Atanstt (ore 7 112) — La comica 
‘compagnia piemontese T.. Milone 
e sucì rappresenterà; La dissiplina 














£,* capanna di Betlemme — Ball 
Gran ‘viaggio a gratis dall'Istmo 
ali Suc 





"tutto le domeniche recita alle ore tro 
pot, 


tata (ora 7119) — Si rape 
di La capanna di ‘Be 
Ballo: L fulsi monetari 


die recita alle ore tre 









GRAN SALONE con pavimento in 
noce da affittaro per feste dn 
Distto per tutte la notte o ceral- 











Vendita di henî demaniali autorizzata dille leggi 21 


Avviso 





Si deduce a ubi Un 
ge 0 antimoridino, nell'ufficio dol Ricevitore del Demanio fa Torino”, vin 
Carlo Alberto, N. li, piatto primo, si procederà da esso Riceritore sotto la 
etionza di i implogato che vorà delegato in rappresenzanza della Sort 
al pubblico incanto col sistema dell’estiazione della candela vergine e sotto 
l'ossercanza delle lvagi in proposito vigenti, por la definitisn aggiudicazione 
in favore dell'ultimo miglior offerente, dello stabilo demaniale intradeseritto, 
compreso nell'Elenco fi che insieme ‘ai relativi documenti trovasi depositato 
nell'ufcio prodetto. 

Per ossero ammessi a prender parto all'asta, gli aspiranti dovranno prima 
dell'ora stabilita per l'apertura dell'incanto, depositare presso il Ricevitore 
Domaniale suddetto în ilanaro , valori od in titoli del debito pubblico ita» 
liano, una somma corrispondente al decimo del valore estimativo attribuito 
allo Stabile di cui sotto. 























Beni immobili che si 







COMUNE 
lacl quale è situato] DESCRIZIONE 
immobile 


S, formato di ci 










prioni sopra lî sotterran 
N. li grandi cantino disimpegnate mediante uno spazi 
Îritoio, on coniile & terrazzo. 

HI pisno terrano consta ili sti bottega coll 
[ciano sotto-i portici della Piazza Vittorio Fmanriok 
ia via Plana, oltra l'alloggio del portinaio, il portone 

Gli ammezzati, ossia primo piana, si compongono 
[amer0 di ‘costruzione, formanti dieci ambien 

Il piano nobile o secondo piano, custa idi quatto: 





















nente, con gas, piano forto ed ar- 
rodi relativi, e con diverse camere 
tinito. — Recapito cin. Plana, ac 
sto al testro Gorino, N. 7, piano 
erre; 
—rrc#1[r 


incanto volontario 


Di una casa com giardino in Torino, 

via Lagrango, N. 13, allo ore 10 del 

cembre corrente, nello studio 

del sottoscritto, vii Milano, N. 20, 

doro sono vicitili Ja perizia, plani* 
motrla «di documenti relativi, 

si Notaio Cerale. 





















PILLOLE di PEPSINA di IlO0G 


tm i pendono che i ct 
Fra levato 
la pepati 
ce 





























fhetto £d imposto 
lora voice. 
Singola pepwina v 
hi'torro rido non x 
temperamenti futeloltà. e contra 
[io malattie cioroticho e affezioni 
[che no conseguono Coe: fiori Biani 

a; colo pai, de. 
Patigtodi populna 
ferro 














sità al 













pa 
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agio, Parti elio 

ria vada ali egrone Den 
O nd 4 Tonteno: & Mianor A 
faenatà d "Tato 


Aflawo, A Manzoni è € 











. Opera di Maternità 


DI ‘FORI 











imuvistà di im DROLOGIO 
nuovo da torre, 
Presentare Il partito cutro tutio 
fl ineso di gennaio 1870. — ho e 
«ligfoni sono visibili mella segreteria 
tell'Opera. 1971 


Vendita volontaria fi tiene 


presso la Piazza Vittorio Emanuele. 


© î ja di una ca- 
Yendita volontaria Siutes; 
io a 
\agno, ed un molino a tre ruote con 
ja” perenne d abbondante, Fa 
ng all'ufficio del onus. Av. Dipina 
Sa ocio 0 Se tocco: Ti 























Da affittare al presente 
N 


io di 6 camere elegantemente 
o completamente mobigliate, in vin 









Harbarows, in prossimità di piszza 
Castello, € dei portici, N. f, piano 


sic hill» 





ito dal portinaio, della. casa 
sandesima ‘od a' quello lella via C4 
N 








| DROGHERIA 
DA RIMETTERE 
tai centrale posizione 
con robi muoso, ||5 











o avvinmento 








[mere di costruzione, dello quali sci ‘con ampio -bale 
a Piazzo Vittorio Emanuele. 
Iì terzo piano si compone di quattordici camere ii 
zione fornamuti diciotto asnbienti. 

TI quarto piano 
diciasotto ambienti. 
Li sottotetti ad uso di alitazione sono in numero 
Jon un cesso, eli rimanenti servono di ripastiglio 















formato di quattordici camere 


Eman 
[a Pinzza. 
Lo coorenzo di tale proprietà sono : a mezzodi il 





le devia Plana, ed ha la facciata principn 





Fare; a ponente l'altra proprietà dello Stato, ora nd 
[znzzieno militare 
fan breve tratto la Casa Prever; n levante per un 
'abbricato demaniale occupato dall'Amministrazione de 








| la Varghezza del terrazzo. (+ (0 
489 ‘Torino, $ dicembre 1869. 


ca riotizia elie il giorno di linedi 2i gennaio 1870, alle | 


TORINO Talazzo Domaniale situato ja Piazza Vittori Fanale, 
udelivi 


loto apertuto, 


Questo Palazzo occupa l'angolo ssid-ovest della Piazza Vit- 


inta che la separa da quella attigua destinate ad uso mill. 


‘2 notte ln Piazza Vittorio Emanuelo e por 


ta, © per altro tratto Ja via Pina, e la casa Brocchi per 


Regia Direzione Compartimentale del Demanio e delle Tasse in Torino 


—_=®—___ 





793 è 





agosto \N62, N. novembre ASGA N. 2006, 


od eseguita dalla Sovietà Anonima per la vendita di Beni del Regno d'Italia, agente per vanto ilel Govdrno. 


d’asta. 


L'anzidetto valore doved sorvico di baso all'incanto, ed ogni ollerta ver- 
balo în aumento non potrà essera minore di lire cinquecento. 





‘aggiudicazione non avrà Tuogo so non intervengono almeno due oblatori, 
nè si farà luogo a ripetiziono d'incanto in caso di dosersione di questo cspe- 
rimento. 





ll deliberatario all'atto dell'aggiudicazione dovrà dichiarare se pet il pa- 
gamonto del presso intenda attenersi alla di rato a senso de 
l'articolo 14 del capitolato, oppure ze adotti il modo stabilito dal successivo 
articolo 15. 











parola è iuoltro vincolata all'osservanza delle 
le 


La vendita dogli immobili i serva 
altro condizioni contenute nel capitolato gonerale e speciale di eni sarà 
| gito a chinnauie di pranlere visione nell'uffiio eummentovato. 
















i pongono în vendita. 





Contribazioni 
| Valore di stima 


in 
core 








lo © un 
a l'atri 
di sotte 








en 
me Verso 


li costru 
formanti 


di tre 


ala versa 
muro di 
uso ma 


tratto il 
Tia goer- 





30 8slzsc0 19) 197021 
imaniale Avv. ANGHIVELUI 











Non più Medicine 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABIGA 


DU BARRY DI LONDRA 


Guarisco radicalmente lo cattive digestioni (dispepaie, gastriti, nouraigie, 
stitichezza abituale, emorroidi, glandole, ventesità, palpitazione, liarsea, on: 
ficzza, capogiro, sufolamento d'orecchi, acidità | pituita, emicrania, nan- 
see o vomiti dopo pasto ed in tempo di previdanza, dolori, crudeaze, erat: 
chi, spasimi ed infiammazioni di atomaco, dei visceri; ogni disordine dei fe- 
gato, nervi, membrane mucose e bile; insonnia, tosse, oppressione, asma, 
catarro, bronchite, tisi (consunzione), pneumonia, eruzioni, malincoita, depe: 
rimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, isteria, viso è povertà del saugue, 
idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza, cd 
energia. Lasa è pure il corroborante per i fauciulli deboli © per lo persone di 
ogni età, formando buoni muscoli e sodezza di carni, 
Economizza 50 volte il suo presso în altri rimedi, 
e costa meno di un cito ordinario facendo dunque doppia 'economi». 
Estratto dì 70,000 guarigioni. 

L'uso della Recalenta Arabica Du Barry di Londra giov in nodo effi- 
cacissimo alla salute di mia moglie. Ridotta, per lenta ed insisteate infiam. 
mazione dello stomaco, a non poter mai sofporiae alcun cio, trovò nell 
Tiesalenta quel solo che potà da principio tlieraro ed iu soguito facilmente 
digerire, gustare, ritornando per esse da uno stato di saluto veramento 
inquietante, 40 0 normale benesero di auicinte e continuata prospeicà 

Manterri Canzo, 
Fabiano, 1 aprile 1800, 
Per tutto il tempo della rnîa vita vi sarò riconoscente pel bene. che mi 
fa fatto la vostra preziosa Revalenta Arabica. 

Essa mi ha guarito da acuti dolori per tutto il corpo, che appena. no- 
tevo comminare. Gicsnere Lenpa 

3 ‘Revino, distretto di Vittorio, 18 maggio 1808, 

Da due mesî a questa parte mia moglie in Îatato di avanzata rasidaniza 
Veniva attaccata giornalmente da fehbre, essu non aveva più mppetito: ogni 
cosa, ossia qualsiasi cibo lo faceva nausea, per i che era ridottà in estrema 
debolezza da non quasi più alzarsi da letto; altro ala febbre ora. affetta 
tiche da forti dolori di stomaco, e soffriva di una stittehezza ostinata. da 
dover soccombere fra non molto. Rievai i prodigiosi effetti della ‘Recaleita 
Arabica. luduasi miu moglie a prenderla, ed iu *0 giorni che ne fa. uso; 
Îa febbre scomparve, acquistò forza; mangio con scusibile gusto e fa libee 
rata dalla stitichezza B. Gavoas. 

La scatola del peso di un Ifi chi. L. 2 504 1/2 chi. L. 4 50:51 
elio: #5 2 chi è 1f2 La 19 605 0 chi L 865/08 cli, meo 

La Itevalenta al cioccolatte ‘in polvere, scatola por 12 tazze L. 2 50, 
per DÎ tazze È 50, iu tavolotto or 19 tazze L. 2 50. 

Casa BARRY DU BARRY E COMP., N. 2, via Oporto, Torino. — Por 
le domande in forino ed in tutte lo ciué del regno: ai farmacisti; 
droghiori © spocialisti. 


STRENNE 
Nella Gelleria Natta, Negozio di S. BELLI, 


ORINO 
Trovasi grumlinso assortimento di culti e articoli. d'atiità per 
STILE, civè fazzoletti d'o:ni specie, cominciando da 






















































1,85 la mezzi dozzina € più, camicie di te!» lino, e di Madanolam. 
davmnti per camicie, novità, fam. manchet- 

| ion (veri ingiasi è nezionali) par immo (È i, busti € 
sottane d'ixni quiere, foulard» Île e camicie 

£ | fatte d'ogni qualità, emaggtie di lana e di ed iftri articoli 


| rotativi. — 
| alzo 





culto nimiiii 
BELLI, favi 


li igor error 
opestissimi, Galleria Natta, ano 






prorsi 
1851 





GRANDE LIQUIDAZIONE 


a grandissimo ribasso 


DI VESTIARIO E STOFFE DA UOMO 


MAZZA. Piazza Carlo Alberto. ISS 





di 





FERROVIE DELL'ALTA IFALIA 





Linea da Cavallermaggiore ad Alessandria 








Si ronde noto: a eliungue possa averi 





teresse che ‘a tenore dell'art 
colo 59 dello Statuto della Società per le ferrovio del Monferrato, ;l giorno 
i gennaio 1879, alle ore 2 pomeridiaue, in una delle sale ‘della. stazione 
di Torino Porta Nuova, avrà Juogo ja seduta. pubblica e colle formalità 
consunte, In quarta estrazione a sorto delle Obbligazioni della strada. fer- 
rata da Cavallermoggiore ad Alessandria. 

La quantità delle Obbligazioni da ammortizanzsi nell'anno 1870 è di N. 4, 
edl relativo rimborso avrà luogo alia pari, in valuta logale,a cominciare dal 
mo 1° luglio 1870, 


0, li 29 dicembre 1864. 
4900. na Mise: 


FERROVIE DELL'ALTA ITALIA! 
| 
| 
| 














Tor 








me. 





Linea da Cavallermaggiore ad Alessandria 

Si avvisano i signori possessori delle Azioni privilegiate del Tronco 
Cavullermaggiore-Hra e dello @Ibrsgazione della Linea da Cavaller= 
maggiore ad Alessandria, che a comisciaro: dal giorno 2 ‘gennaio 7470, li 
Cassa della Società delle Strade: Ferrate dell'Alta Italia in Iorino (stazione 
di Porta Nuova), paglisrà l'antuali:i 1869 sulle prime, e l'interesse tel se- 
condo semcatre ING9 sullo secondo, ‘alle seguiti condizioni 

Per le Azioni del Tronco Cavallermagzione-Mea 
sulla presentazione dei Certificati interinali di Azioni interamente. liberate 
DERIORITANONE e e RI 
meno l'importo della tassa sulla ricchezza. mobilo in ragione 
dB i 


















A pagarsi in valuta legalo per ogni Azione . . . u 875 
Per le Obbligazioni della Linen da Cavallermag: 
giore ad Alessandria contro consegna dello stacco N. 1 per 
ogni Obbligasione io e +. non» IT 
mono l'imposta sulla ricchezza molile, commisurata come sopra v » Yi 





A pagarsi in valuta legale per cigni coupon =. . . a (9.56 
gogu Forino, Îl 22 dicembre 1860, 


La Direzione. 
n —_=©=—=— —1@ _—  o9tori 


RINVIO DI INCANTO VOLONTARI9 


diuna vasta possessione del reddito di circa I. 
40,000 posta lungo la ferrovia Torino-Milano, e 
distante un'ora circa da Torino. — Essa si compone è 

|® Di una roggia di proprietà esclusiva, destinata all'irrigazione e ricca di 
forza motrice, della quale è presentemente utilizzata” nua sola parto 
per servizio di 5 opilizi compresi nella vendita. 

2° Di ettari 00 circa di torreni coltivi © bosch 

sutali, oltre a parecchio dipendenze , fra ci 
altra roggia. 
I'iucanto che doveva ayer luogo il 9 dicembre. Nt 


\ioggie avvenute în questi ult 








i con palazzo è casegginti 
uu molino posto sopra 











ute lo continue 
1 n mi giorni, le quali impedirono 1 molti accor- 
renti dî poter visitare la suddetta” possessione 1 #i farà invece il. giorno S 
isesmiato 1890 nello studio del rotsio GIILIA, Piazza Smi Carlo, 
casa Natta, sul prezzo di L. S00,G00 

Der maggiori schi\rimenti rivolgersi al sudilotto Not 
BECHIS, via Bottero, 14. 














0 ilal. Geometra 
47 





ALBUMS RICCHISSIMI ED ORDINARI 


a prezzi ridotti, da L, 8 1 L. 100 
Nuovo Modello misto per le Fotografie 


PORTRA\T-ALBUM E PORTE-CARTE-VISITE 
(ingrouso e dettuz.lio) 
Ferro, negoziante da Specchi. Via Nuova; ) 








I8ìÌ 
1868 
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{419 AUMENTO DI SESTO 

Com sentenza. dol tribunalo civite 
dî Vorcolli dolli 15. corrente mese, 

incantati li infradseritti 
dd instatvea di Tosto, Luigi fu 
Benedetto di S. 
Grioiti Sil 
c deli " 
ave. Tona fu Isrnol di Vercelli por.il 
prezzo di T, 60 od il Totto secondo 
ad Orocchia Tmigi fu Ferdinando di- 
moranto n Girisio per il prezzo dî 
Li, 190. 

Il termine utite. per fara l'aumento 
dol e0sto Scalo con tutto il giorno® 
prossimo venturo gennaio, 

Stabili post 

















1) Cosa o siti. annessi nol luogo di 
Garisio, coî mn. di mappa 1008, 1099, 
IDÎA è 10î1, della superficie di are 
1, Si, coerenti a notte strada vici- 
nhlo, a levanto Fontana Moric, a 
mozzodì Deni cuisuuali ed a pononte 
cradi di Franchino Eusebiu. 

2. Piccolo orto a. lrevo distanza 
dalla casa suddetta, cl n. di mappa 
1056, della superficie di contiare 79, 
coerenti n notte Riva Ilsa, a levante 
Fontana Maria, a_ giorno Comunità 
di Carisio ed'a ponente di Risso 
Maria. 











Lotto 3, 


ela pezza Brinnco, colli 
| 05% 0 1054 di mappa, 


Porsione 
no. 10%;0, 101 





gîoè tre diciottosimi della totalità 
della medesima cho sî è di nro 82, 
30, coerenti 4 notte Massara Battita, 
a levanto dei beni comunali di Ca- 
risio, a giorno del Cavo stesso ed a 





estremità a notte della pozza stessa 
medinute una retta nella dirozione 
da levante a’ ponouto condotta in 
sinso approssimativamento. porpen- 
dicolare alla lunghezza della. pezza 
totale. 

Vercelli, 22 diccinbre 1809, 


3. Fontana can. 








4920 FALLIMENTO 
di Tessitore. Giucomo negoziante 
© fubbricante in cappelli in° Vercelli. 
Gon sentenza del tribunalo civilo e 
correzionale di Vercolli £. 1. di tri- 
bunale di commercio, in data 22 di- 
combre 1859, fu dicliarato in jstato. 
di fallimeato' il negoziante © fa 
cante in cappelli in Vorcolli 
como Tessitore, e dopo d'aver pro 
veduto pel sigillamento, dello marci o 
sostanze cadute. nel! fallimento, fa 
delegato per la procossura del falli. 
mt il Sig. giudice avencato cav. 
‘antini, e fu quindi nominato 
ndaco provezsorio del: fallimento 
coppe Rossi negoziante residente 
în Vercelli, 0 venne fissata monizione 
x lo oré'2 pomeridiano del giorno 
! p. v. germaio nel locale di questo 
le ed arauti Îl prolodato sig: 
, per la comparizione doi cre- 
ditori duo addivoniro alla nomina 
di sindaci definitivi dol fallimento. 
Vercelli, 23 dicombro 1860. 
Caron cane. 


ESTRATTO DI SOCIETÀ 
Con serittora dol 16 novombro 
1869 registrata col pagamento ‘di 













































L, 115 f0, si contrasse. società in 
ticcomandita tra il siguor Giuseppe 
Laudo fu Giuseppo ed l cav, Gioanni 
Caguassi fa. Filippo accomasidante 
tesilenti in Torino per l'eservizio di 
un negozio di chincagtierio © mérco- 
noila stossa città sotto In ditta 
Giusoppe Lando è Compagnia. 

1ì fondo sociale si compono di un 
capitato di L. 100,08 conferito per 
la ‘orcorrentè di L. 70,000 dal socio 
accomande ute. 

La gerenza della società è affidata 
al socio Giuseppe Lando, e la mi 
desima sarà dutativa. por noni set 
priticipianii ‘al primo son 370 




















o 
© finîenti con tutto dicombre 1875. 


1886 


4910 FALTIMENTO 
di Massone Spirito, già pissicagnoto 

è domiciliato in Torino, via Prov- 

videnza, n: 40, casa Magnani, 

II tribunale di commercio di Torino, 
con sentenza di ieri, lia dichiarato il 
fallimento di detto Mangone, lia or- 

l'apposizi igili sugli 
di abitazione © di co 
smoreio di detto fallito;, ha nominato 
sindaci temporanei lo” ditte. fratelli 
Rigat di lranicesco @ Maria volora 
Ayres, stabilite in Torino, cd ha tis- 
sato Ia monizione ai ereditori di come 
pariro pella nomina doi aludaci de 
finitivi alla presenza del sig. giudice 
delegato. Melchiorre Col alli etaque 
di gennaio prossimo, alle ore nove di 
mattino, in usa sala dello stesso tri- 
banale. 

Torino, 22 dicimbre 1889, 
Massarola viso:cane, 
di Angela Musso, moglie di Antonio 

Pasta, già modista e doi 

in Torino, Via Nuova, N. 7. 

XI tribunale di co 
rino con sentenza di feri. lin dichia» 
rato il falimento di detta Angela 
Pista, ed vmmesso. l'ordino dell'ap- 
posizione dei sigilli per non essorgo 
il caso, ba nominato sintaci tempo- 
ruucì i siguori Giovanni Fontana © 
Garto Bosio, Lom 
di fissato Ja mou 














































legato sig. Francesco. Pensi, 
di geonaio prossimo, lle oro $ 
tina, in una sala delfo stesso 


tribunalo, pella nomina dei. sindaci 
definitivi, 








diconibre 1809, 





Avv. Massarola 




















